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Fra I primi compiti che la nuova amministra­
zione soclalcomunlsta di Rocca di Papa s'è asse­
gnati c'è quello della ricostruzione della chiesa 
distrutta dal bombardamenti. 

Già, invece di distruggerle, le ricostruiscono le 
chiese, questi dannati socialcomunisti! 

t V'ì; 
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NESSUN 
DIVERSIVO 
RELIGIOSO 

. I risultati delle prime due do­
meniche di consultazioni elettorali 
hanno messo in luce ancora una 
volta che non sono le ideologie o 
le credenze religione quelle che 
agitano e dividono in questo mo­
mento la scena politica italiana. 
Decine di migliaia di elettori cat­
tolici, uomini e donne, hanno 
espresso la loro fiducia nei partiti 
di sinistra, e soprat tut to nei due 
part i t i tradi/.t'unali della classe 
operaia, socialista e comunista, 
perchè non *cdono naturalmente 
nessun conflitto tra la loro fede 
e il programma di iÌnno\ amento 
economico, «-ociale e spirituale da 
noi patrocinato. 1J ?>aiebbe ben 
difficile provare che coloro i qua­
li hanno *otato per la Democra­
zia Cristiana \ole«sero con ciò fa­
re un'affermazione di carat tere re-
ligioso, e non piuttosto pronun­
ciarsi per quelle comuni aspira­
zioni alla libertà, alla democra­
zia e al progresso che ci hanno 
viMi uniti, or non è molto anco­
ra, nella lotta per la libera^ione 
nazionale del nostro pae«e. 

fi conflitto, poiché conflitto c'è, 
non è tra cattolici e comunisti, 
tra socialismo e cristianesimo; ma 
tra l'immensa maggioranza del 
popolo, che \uo le sbarazzarsi per 
sempre del pericolo del fascismo 
e della guerra, e quel pugno di 
sciagurati che sulla rovina della 
patr ia a \ e \ a n o edificato le loro 
fort 'ine »• che per garantirsi una 
y'ìtn di pri\ i legio e di immoralità 
sulla terra sarebbero pronti a far 
subir': un'altra \ol ta all 'Italia la 
tragica esperienza di questi ulti­
mi venticinque anni. La sconfitta 
quasi totale dei gruppi che si so­
no presentati a faccia più o me­
no aperta, alle elezioni, sotto le 
insegne della monarchia o del 
qualunquismo fascista, è una del­
le lezioni più p o s i t i e delle gior­
nate del 10 e del 17 m a r / o ; e le 
domeniche che seguiranno, ' sino 
alla data decis i la del 2 giugno, 
non potrauuo far altro che con­
fermale e consolidare questo 
orientamento democratico e re-

f iubblicano delle grandi masse del-
e città e della campagna. 

Ma appunto per questo noi sia­
mo- dftQXfnityBiii~&d impedire,- che, 
bat tu t i sul terreno politico, i grup­
pi che sino a ieri avevano trat­
to lauti benefici dalle sofferenze 
del popolo i taliano sotto l'oppres­
sione fascista, si aggrappino al 
d ivers i \o della lotta religiosa e 
cerchino di d i \ idcrc la compatez-
za della nazione aprendo polemi­
che e conflitti che sia la Chiesa 
che i partiti della classe operaia 
hanno tutto l'interesse di e\ i tare . 

Xel suo discorso di alcuni gior­
ni or sono ai parroci e ai quare-
simalisti di Roma il Papa ha in­
citato i rappret-entanti del clero 
a preoccuparsi di educare i fedeli 
in uno spirito che »- assicuri alla 
società umana la dignità e l'ordi­
ne, la felicità e la pace > e li pre­
pari al tempo stesso < alta Dita 
soprannaturale ed eterna >. Su 
quest 'ultimo pun to noi non siamo 
né *ogliamo essere competenti ; 
ma per quel che r iguarda il rin­
novamento della società umana. 
non \ogl iamo nulla di diverso. 
Noi siamo con-vinti che nessuno 
dei regimi di gocerno che han­
no prevalso in Italia sino al 1122 
ha mai risposto ai requisiti di di­
gnità. d'ordine, di felicità e di 
pace per il popolo cui si fa allu­
sione in questa allocuzione ponti­
ficia; e siamo decisi a far sì che si 
passi finalmente all 'at tuazione di 
un tale principio di i i t a politica 
nel nostro paese. Q u a n t o al Fasci­
smo. esso ne è stato la negazione 
assoluta; e per quanto sta in noi, 
tale vergognoso sistema di gover­
no non riuscirà più a riprender 
piede in Italia. 

Per realizzare questo program­
ma, il nostro par t i to ha detto e 
ripetuto che non c'è la minima 
necessità che i lavoratori r le la­
voratrici di fede cattolica abban­
donino le loro convinzioni. Ma è 
chiaro che se si continua a mi­
nacciare delle più gravi sanzioni 
spiri tuali chi ent ra nel nostro par­
tito o vota per i nostri candidati 
per t radurre nella realtà queste 
giuste aspirazioni di carat tere 
•e meramente politico s. dobbiamo 
arr ivare alla conclusione che quel­
lo che preoccupa certi circoli non 
s i n o le convinzioni religiose nien-
t 'affatto minacciate dei membri 
del nostro par t i to ma le nostre 
giuste rivendicazioni programma­
tiche. 

Un intelligente sacerdote catto­
lico, con il quale m'intrattenevo 
alcune sere or sono, mi diceva: 
<- Bisogna che in Italia si crei una 
situazione per cui si possa riven­
dicare la repubblica o l'abolizione 
dello sfruttamento feudale, per 
esempio, senza temere di offende­
re la Trinità o senza sentirsi co­
stretti ad accettare il materiali­
smo dialettico >. D'accordo. Noi 
l 'abbiamo fatto, senza minima­
mente nascondere le nostre con­
vinzioni ideologiche, già da pa­
recchio tempo. Attendiamo che si 
faccia lo stesso da par te di chi, 
a difetto della Trinità, getta trop­
po spesso le paure dell 'inferno sul 
cammino del progresso materiale 
e . morale del popolo italiano. 

AMBROGIO DOX1NI 

Una commissione italiana 
invitata in Jugoslavia 

per il rimpatrio dei nostri prigionieri 
Come vivono gli 11.000 soldati italiani internali nei campi - Un primo elenco 
di 6.000 priflionieri Irasmcsso alla C.R.Ì. - Una proposta del Maresciallo 
Tito - Diitkoltà creale dai niioyi commissari dell'Associazione Aliililali? 

Quanti sono e come vivono l pri­
gionieri italiani in Jugoslavia? La 
stampa gialla nostrana si è acca­
nita per lungo tempo a lanciare 
notizie allarmistiche e a diffondere 
la favola di incredibili oppressioni 
e sevizie, con il risultato di porta­
re l'ansia e la preoccupazione in 
tante famiglie italiane e di rendere 
più difficili i rapporti tra i due 
paesi II ritorno in Italia di una 
missione di mutilati italiani che ha 
potuto visitare i prigionieri italia­
ni in Jugoslavia ed ha potuto rac­
cogliere notizie sulle loro condizio­
ni di vita è venuta a smontare il 
castello di menzogne. Per dare in­
formazioni più precise ai nostri let­
tori e tranquillizzare le famiglie in 
ansia abbiamo voluto parlare con il 
compagno Ugo Giovacchini. grande 
invalido della guerra '15T'18, che è 
stato a capo delia missione. 

— La nostra visita in Jugoslavia 
— ci ha detto Giovacchini — fa 
parte di tuffo un programma del­
l'Associazione Mutilati, tendente ad 
allacciare rapporti con i mutilati 
degli altri paesi per giungere alla 
i—T2ione di una associazione In~ 
ternazionale dei Minorati di Guer­
ra. E' naturale che una volta in 
Jugoslavia noi ci preoccupassimo 
anche della trita e delle condizio­
ni dei nostri fratelli prigionieri. 
Quando abbiamo parlato di questo 
problema ai dirigenti della Asso­
ciazione Mutilati Jugoslava ed alle 
autorità abbiamo trovato subito 
piena comprensione. 

— Avete potuto visitare i campi 
dei prigionieri? 

— Abbiamo avuto dalle autorità 
jugoslave il permesso di visitare 
tutti i canipi. Questi però sono com­
plessivamente ima trentina, sparsi 
in tutto Io stato federale: le condi­
zioni di salute di alcuni membri 
della missione non ci hanno per­
messo di assolvere ad un così gra­
voso compito. Abbiamo dovuto li­
mitarci a visitare un campo vicino 
a Belgrado e ad attingere notizie 
da sei capi-campo, tutti italiani che 
*f_. «treguavotto ,in_. quei giapni jiella 
capitale. 

— Quanati sono in tutto ' i pri­
gionieri italiani in Jugoslavia? Esi­
stono degli elenchi ufficiali e sarà 
possibile averne comunicazione in 
Italia? 

— 71 governo jugoslavo ha censi­
to ufficialmente 11.000 prigionieri 
nostri; si tratta di soldati italiani 
che combattevano in Jugoslavia e 
di soldati provenienti dalla Germa­
nia, dalla Russia, dai paesi balcani­
ci. Un primo elenco di 6.000 nomi 
è già stato trasmesso dalle auto­
rità jugoslave alla Croce Rossa In­
ternazionale di Ginevra, che prov-
vederà presto a comunicarlo al Go­
verno italiano; un secondo elenca 
di 5.000 nomi è in corso di elabora­
zione. Oltre questi 11.000, che sono 
concentrati nei campi, vivono in 
Jugoslavia molti altri soldati italia­
ni, che sono riusciti a trovar lavo­

ro come privati e viuono libera­
mente senza che le autorità locali 
diano loro alcun disturbo. Noi stes­
si ne abbiamo incontrati molti a 
Belgrado. Infine ci sono l soldati 
che hanno combattuto a fianco dei 
partigiani jugoslavi e sono inqua­
drati nel Battaglione Partigiano 
Italiano. 

— Puoi dirci qualcosa su quanto 
avete visto nel campo da voi visi­
tato? 

— Si tratta del campo di Saimi-
stè, in cui sono concentrati 600 ita­
liani. Sono alloggiati in un enorme 
casamento in muratura. All'ingres­
so del campo gli ufficiali e i mu­
tilati jugoslavi che ci accompagna­
vano si sono fermati ed hanno la­
sciato che noi visitassimo da soli 
l'accampamento e potessimo parla­
re Uberamente con t «ostri soldati. 
Ci accompagnava soltanto la Com­
missione di prigionieri che è stata 
eletta democraticamente da tutti i 
nostri internati, Commissione a cui 
spetta il compito di dirigere la vi­
ta quotidiana del nostro campo. La 
Commissione assicura l'igiene e la 
pulizia, controlla il confezionamene 
to del rancio e si fa interprete pres­
so le autorità jugoslave dei deside­
ri degli italiani internati. E' la 
Commissione che rilascia i permes­
si di libera uscita ed è con essa che 
la direzione jugoslava del campo si 
consulta prima di decidere una pu 
nizione. 

Nel nostro giro abbiamo parlato 
con molti nostri soldati. Stanno di 
scretamente, relativamente bene di 
rei. Sono vestiti con le diuise in 
uiate loro dal governo italiano, che 
sono state distribuite loro regolar­
mente. Hanno avuto riscaldamento 
durante l'inverno ed usufruiscono 
di un rancio abbastanza buono: la 
razione giornaliera è composta dft 
600 grammi di pane, 150 grammi di 
pasta o di legumi, 25 grammi di 
grassi, carne una volta la settima­
na, ecc. Hanno un teatrino e rice­
vono il giornale r Ritorno * fatto da 
italiani per i prigionieri italiani. 
Naturalmente le condizioni variano 
un po' da campo a campar c-secott-
da della severità e della scrupolo­
sità dei dirigenti e a seconda delle 
possibilità locati. Sei capi campo 
italiani (i capi cioè delle commis­
sioni elette dai prigionieri) ci han­
no potuto assicurare però che dap­
pertutto le condizioni di vita era­
no pressapoco quelle del campo di 
Simistè da noi visitato. 

— Speranze per il ritorno? 
— Il ritorno: questa è la grande 

malattia, la grande aspirazione di 
tutti i nostri con cui abbiamo par­
lato. Noi però abbiamo portato in 
Italia una buona notizia, una gran­
de notizia, che ri pteghiamo di far 
conoscere a tutte le mamme e le 
spose che sono in ansia. Abbiamo 
potuto parlare con Tito, che ci ha 
intrattenuti cordialmente a colazio­
ne Quando gli abbiamo accennato 
al problema dei nostri prigionieri. 
egli stesso — nonostante siano in­

terrotte le relazioni diplomatiche 
fra i due paesi — et ha jatto que­
sta proposta: che venga nominata in 
Italia una commissione di sinceri 
democratici la quale abbia la fidu­
cia del governo jugoslavo: la Com­
missione, sta pure senza una veste 
ufficiale, potrà recarsi a Belgrado 
per studiare ed organizzare subito 
il rimpatrio a scaglioni degli 11.000 
prigionieri italiani. 

— Si sta già provvedendo alla 
nomina della Commissione? 

— Rientrati in Italia abbiamo 
esposto i risultati,della nostra mis­
sione a De Gaspcri, il quale si è 
mostrato assai soddisfatto e si e di­
chiarato d'accordo per la Commis­
sione. Senonchè al ritorno abbiamo 
anche trovato una situazione assai 
confusa all'Associazione Mutilati. 
La medaglia d'oro Cabruna è stato 
sostituito da un commissario che 
non è un mutilato e invece dell'E­
secutivo di 13 membri, di cui si era 
parlato nell'ultimo convegno nazio­
nale di settembre, sono stati inse­
diati alla dirigenza uomini nomi­
nati arbitrariamente dall'alto. Due 
membri della Missione, che si era 
recata in Jugoslavia, tra cui il sot­
toscritto. al loro ritorno a Roma si 
sono trovati estromessi dai loro po­
sti di dirigenza. E' indubbio che ciò 
può suscitare in Jugoslavia sfiducia 
verso la serietà delle nostre ini­
ziative e per Io meno complicare le 
trattative. E sarebbe un peccato che 
affrettate decisioni, legate forse a 
questioni personali, compromettes­
sero un passo, il quale ha prova­
to ancora una volta come dove 
non può arrivare la diplomazia dei 
gabinetti può fare molto la sempli­
ce voce della comunanza nei sacri­
ficio. * 

f-j. parifica popolazione di un atollo delle Marshall pianse noli 'ab­
bandonare il suolo della propria isola da dove è stata scacciata perchè 
nelle vicinanze si svolgeranno tra pochi giorni le grandi manovre 
americane con l'impiego della bomba atomica. Gli scienziati prevedono 
che in tutta la zona «sperimentale» la micidiale arma distruggerà 
qualsiasi forma di vita animale e vegetale rendendo queste poetiche 
isole del Pacifico inabitabili per qualche generazione. Uno spetta­

colo dì quelli che piacciono al signor Churchill. 

PER IL LAVORO PACIFICO DELLA RICOSTRUZIONE 

Altre sei elassi 
smobilitate nell'URSS 

LA GIORNATA POLITICA 

Verso un blocco elettorale 
dal P. H I . ai liberali di sinistra 

Le norme pet il referendum in un decreto di . 
16 articoli ai Consiglio dei Ministri di oggi 

s 

Trattative per l'estensione 
degli accordi salariali del Nord 

9 ' 

La Federterra propone un nuovo con~ 
tratto di lavoro per la monda del riso 

Sono continuate ieri le trattati­
ve tra la C G.I.L. e la Confìndu-
stria per l'estensione all'Italia Cen­
tro-Meridionale degli accordi sala­
riali stipulati per il Nord. 

Le richieste dei rappresentanti 
dei lavoratori si basano su eviden­
ti ragioni di carattere morale e di 
principio e tendono, come è noto, 
ad allineare quanto più possibile le 
paghe del Sud con quelle corrispo­
ste al Nord; pur tenendo conto del­
le differenti situazioni industriali ed 
economiche dei vari centri, in ma­
niera che le inevitabili differenzia­
zioni siano però contenute entro ra­
gionevoli limiti. 

Nonostante la resistenza della 
Confindustria alle richieste della 
Confederazione si è tuttavia giunti 
ieri, nel corso delle trattative, alla 
costituzione di due commissioni in­
caricate di studiare le possibilità di 
un accordo. 

Contemporaneamente a questo 
problema la C G I .L. tramite i rap­
presentanti nazionali della Feder­
terra sta affrontando l'altra impor­
tante questione del nuovo contrat-
i i i i i i i i i t i i i H i i i i i i i i i i i t t a i i i i i i i i t i i i i i i 

Hoover atteso a Roma oggi 
L'ex Presidente Herbert Hoover, 

inviato da Truman in Europa per 
condurre indagini sulla crisi ali-
•tentare nei paesi liberati, partirà 
Oggi in volo da Londra alla volta 
di Roma. 

to di lavoro per la campagna risi­
cola del corrente anno. Contratto 
di lavoro che interessa direttamen­
te circa 70 000 mondini e che con­
templa accordi per il collocamento, 
impiego, trasporto e assistenza ai 
lavoratori e lavoratrici che verran­
no impiegati nelle opere di monda 
e trapianto. 

Particolare interesse conferiscono 
al nuovo contratto di lavoro due 
richieste avanzate dalla Federterra 
in favore dei lavoratori: il paga­
mento della mano d'opera da cor­
rispondersi fin dal giorno della par­
tenza, e l'istituzione di Commis­
sioni di cascina che avranno il com­
pito di tutelare i lavoratori sui po­
sti di lavoro. 

' MOSCA. 21. — Il Presidium del 
Soviet Supremo — a quanto in­
forma la Tass — ha stabilito che 
nel periodo compreso fra il mag­
gio ed il settembre 1946 vengano 
smobilitati gli effettivi delle for­
ze di terra e dell'Aeronautica del 
3. contingentamento, che compren­
de sei classi. 

A tutti gli smobilitati in virtù 
del decreto emesso dal Soviet Su­
premo verranno concessi tutti i 
benefici materiali previsti dalla 
legge per i militari delle classi 
prziane messi in congedo. 

Quando questi congedi saranno 
attuati, complessivamente ammon­
teranno a 19 le classi che sono sta­
te smobilitate nell'U.R.S S. dal 
gnigno dell'anno scorso. 

4 Radio Mosca stasera, illustrando 
il nuovo piano quinquennale, in­
forma che sarà curata in questi 
anni l'apertura di regolari linee 
marittime attraverso il Mare Ar­
tico. All'attuazione del piano è sta­
to preposto il famoso navigatore 
polare Papanin. 

La radio covietica ha annunciato 
anche che dieci linee aeree per 
viaggiatori, merci e posta funzio­
nano già nelle estreme regioni 
settentrionali dell'Unione Sovietica 
in seguito al collegamento di Ar­
cangelo con la Nuova Zemlja ed 
altri punti «delle regioni artiche. 

Dal primo dell'anno ad oggi su 
tali linee sono stati trasportati un 
migliaio di viaggiatori. 400 ton­
nellate di merci e 8.300 Kg. di posta. 

La cordialità dei rapporti con la Russia 
è compromesso dalle cricche reazionarie di Teheran 

Mentre si discute a Washington sulla procedura della discussione in seno all'ONU, le 
hvestia denunciano la manovre dei vecchi gruppi fascisti legati all'ex Scià Riza Kahn 

WASHINGTON, 21. — L'Amba­
sciatore sovietico a Washington, che 
ha avuto oggi un colloquio ai circa 
mezz'ora con il Ministro degli Este­
ri Byrn.es. ha dichiarato alla stam­
pa secondo quanto informa la Reu-
ter. che la cIi?cus;ione della que­
stione persiana in seno all'ONU 
complicherebbe la situazione tra la 
Persia e la Russia. « Noi ritenia­
m o — egli ha aggiunto — che la 
riunione dovrebbe essere rinviata. 
Ciò è del tutto logico poiché i ne­
goziati tra Mosca e Teheran sono 
ancora in corso attraverso le vie 
diplomatiche. Noi riteniamo che il 
rinvio semplificherebbe la soluzio­
ne delle divergenze tra la Persia e 
la Russia. Noi riteniamo che sareb­
be logico per la Persia accondiscen­
dere al rinvio».. 

Gromyko. apprende YIns, ha 
messo in guardia contro ogni fret­
tolosa azione da parte del Consiglio 
di sicurezza che riuscirebbe sol­
tanto a portare delle complicazioni 
nella vertenza iraniana. 

D'altra parte il Presidente Tru­
man ha oggi dichiarato che gli Sta­
ti Uniti si opporranno ad un rin­
vio del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU come è stato richiesto dalla 
Russia. 

Gli ambienti politici e diploma­
tici di Washington hanno evidente­
mente fretta di agitare davanti al­
l'ONU la questione persiana, te­
mendo essi che i negoziati russo­
persiani che si stanno conducendo 
a Teharan possano risolversi fa-
vorpvolmente impedendo in tal 
modo ogni ingerenza ango-ameri-
cana in merito. 

A Mosca intanto il giornale 
» Isvestia « in un articolo sulla que­
stione persiana, traccia un quadro 
della situazione politica " interna 
dell'Iran: esso ricorda che in que­
sto paese esiste un reale pericolo 
fascista. L'ex scià della Persia. Ri­

za Kahn aveva collaborato nei pu ­
mi anni della guerra con agenti 
nazisti: tremila emissari germanici 
complottavano nell'Iran, a Teheran 
e nell'Azerbaigian, per attaccare i 
giacimenti petroliferi russi di Baku, 
Grozny e Askhabad. 

In Persia i tedeschi, prima del­
l'arrivo dei russi, controllavano già 
l'industria bellica, minacciavano di 
coinvoleere nella guerra antisovie-
tira l'Iran e capi politici persiani 
stavano preparando un colpo di ma­
no per mettere il paese in balia di 
un «• quisling -» traditore, con l'ap­
poggio delle tribù meridionali ar­
mate dai tedaschi. 

I.e truppe russe sono entrate nel­
l'Iran nel 1941, in forza dell'accor­
do russo-persiano del 1921, che dava 
alla Russia facoltà di occupare il 
paese ove questo fosse per divenire 
una base di operazioni di una po­
tenza ostile all'Unione sovietica. 

Ma anche dopo la fine della guer­
ra, questo pericolo non è scomparso 
ancora del tutto. Non va dimentica­
to difatti che la politica estera per­
siana è continuata da questi stessi 
ambienti reazionari che misero in 
pericolo già una volta la sicurezza 
dei confini con l'Urss non tenendo 
alcun conto degli interessi veri del 
popolo. II quale è stanco di essere 
sfruttato, di subire le manovre e 
l'oppressione della * cricca reazio­
naria di Teheran ». 

* Tra gli uomini politici iraniani, 
scrive testualmente le *• Isvestia ». 
v» ne sono non pochi i quali sono 
convinti della necessità di apporta­
re radicali cambiamenti alla politi­
ca interna ed estera del paese. Il 
tempo per tali combiamenti è venu­
to. Le richieste del popolo saranno 
finalmente soddisfatte *. 

Dispacci da Teheran di agenzie 

•.nformano intanto di dimostrazioni 
popolari che qui avvengono e in cui è 
richiesto «un governo democratico». 

Secondo 1" U. P. > Ghavam Sul-
taneh ha convocato una riunione di 
- emergenza * del Consiglio dei mi­
nistri subito dopo aver ricevuto un 
messaggio da Stalin per il tramit2 
del nuovo r.mb^sciatore soviet'eo a 
Teheran E. V. Sadchikov arrivato 
ieri nella capitale persiana. 

Circa le agitazioni dei Kurdi che 
si starebbero verificando nell'Iran 
settentrionale e ai confini dell'Iraq 
non si hanno notizie precise. 

La giornata di ieri è stata anche 
essa caratterizzata da un'intensa 
sene di prese di contatto tra espo­
nenti , delle correnti democratiche 
di centro-sinistra. Ugo La Malfa. 
fra gli altri, si è incontrato con di­
rigenti del partito repubblicano e 
del partito d'Azione. I colloqui sem­
bra abbiano avuto i risultati spe­
rati. tanto che nei circoli politici 
si dava per c».-rt% la prossima for­
mazione di un blocco elettorale de-
mocratico-repubblkano che verreb­
be a sostituirsi al blocco < agnosti­
co » proposto riall'on. Bonomi. 

L'atteggiamento di Molò 
L'on. Mole, a sm volta interpel­

lato da elementi di sinistra, avreb­
be dichiarato di essere pronto ad 
aderire, seguito da un forte grup­
po di demolabunsti. ad una con­
centrazione che abbia alla >ua 
base la pregiudiziale repubblicana. 
A questo proponto potrà essere in­
dicativo il discorso che l'on. Mole 
pronuncerà domenica a Catanzaro. 
In questo discorso egli prenderà a 
quanto si dice, una decisa posizione 
per la repubblica e per una con­
centrazione democratica repubblica­
na. Come è noto, la posizione del-
l'on. Mole è condivisa da altri espo­
nenti demolabunsti, quali l'on. Ga-
sparotto, Cevolotto%e Paresce. 

Anche i rappresentanti della si­
nistra liberale avrebbero dichiarato 
di voler aderire al blocco eletto­
rale di centro-sinistra; allo scopo 
però di non scindere il partito li­
berale essi avrebbero l'intenzione 
di chiedere alla Giunta Esecutiva 
del loro partito completa libertà di 
azione per quanto riguarda le al­
leanze elettorali. Nel caso di un ri­
fiuto da parto della Giunta Esecu­
tiva essi avrebbero l'intenzione di 
uscire dal partito liberale. 

A U J luce di questa informazione 
non ò quindi azzardato pronosticare 
l'imminente nascita di un blocco 
elettorale democratico di centro si­
nistra con pregiudiziale repubbli­
cana. II blocco dovrebbe essere for­
mato da azionisti, repubblicani, ade­
renti al movimento democratico-
repubblicano (Parri-La Malfa), de-
molaburisti e liberali di sinistra 

S i p r e p a r a n o d u e c o n g r e s s i 
" RèT* frattempoJIaJpfèparàzione ùc» 
congressi del partito liberale e del 
partito democristiano, che si terran­
no in aprile a Roma, è entrata nel­
la fase conclusiva. 

Le varie correnti del pai'tito libe­
rale monarchica, « rcggenziale » e 
repubblicana si preparano a dare 
battaglia. Altrettanto fa la corrente 
di sinistra della democrazia cri­
stiana. 

E però atteso con molto intei es­
se i! convegno della sezione romana 
della democrazia cristiana che si 
terrà sabato per designare i dele­
gati al congresso nazionale. Non è 
probabile che la sinistra democri-
s tnna metterà in discussione la po­
sizione dell'on. De Gasperi. Essa 
però attaccherà certamente quella 
parte della direzione che è conside-
data di estrema destra. S a n anche 
r'ehicsta probabilmente la so-!tu-

II governo bulgaro si dimette 
per procedere ad un allargamento 
Il primo ininislro dimissionario Gheorghiev designato dal Parla­
mento ai reggenti per il reincarico - Due membri dell'op­
posizione verranno inclusi probabilmente nel nuovo gabinetto 

(Nostro servizio particolare) 
SOFIA. 21. — Il governo bulgaro. 

presieduto da Kimon Gheorghiev 

20 maggio, riunitosi nella serata. 
dopo aver ascoltata una breve re­
azione di Gheorghiev, ha espresso 

ha rassegnato oggi alle 17,40 le di- I a s u a soddisfazione per l'opera svol 
ia dal passato governo ed ha consi­
gliato ai reggenti di dare l'incarico 
della formazione del nuovo gover­
no alio stesso Gheorghiev. 

missioni. 
In seguito a ciò i reggenti hanno 

subito iniziato le consultazioni con 
le maggiori personalità politiche del 
paese e con i leader» dei partiti del 
' Fronte patriottico = e dell'opposi­
zione. Particolarmente lungo è sta­
to il colloquio che i reggenti hanno 
avuto con il presidente del Parla­
mento, Kovarov. 

Nello stesso tempo il Parlamento. 
la cui sessione era stata prolungata 
dal governo dimissionario fino al 
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CONCLUSIONE DELLA SECONDA GIORNATA ELETTORALE 

RISULTATI DI 1019 COMUNI 
"egû int?™? 428 vittorie al blocco dei partiti socialista e ™mìì"o " m ^ Con i dati forniti nella giornata 

di ieri dal Ministero degli Interni . 

fcSS^^^JflMTSS: comunista e 357 ai democristiani e loro alleati SpJao,a: raasg- DC- d e " ° ' e md 

L A S A L V E Z Z A . . . 

dello nave e officiata al­
l'ancoro di fortuna. 

L'ancora di fortuna 
dell'Italia è la Repubblica 
democratica. 

Sottoscrìvete al prestito 
del Partito Comunista Ita­
liano 

"PER LA VITTORIA 
DELLADEiMOCRAZUT 

da giornata elettorale può dirsi ora­
mai esaurita. Più che scendere sul 
piano malizioso e complicato delle 
aritmetiche elettorali — come sem­
bra piacere in questi giorni a pa­
recchi quotidiani — preferiamo ri­
metterci al linguaggio semplice dei 
fatti. Abbiamo»cercato nei numeri 
passati di informare e di documen­
tare i nostri lettori sui risultati di 
tutti i paesi in cui si è votato; ab ­
biamo limitato i nostri bilanci a 
pure operazioni di somma dei dati 
che venivamo raccogliendo e docu­
mentando; abbiamo limitato il no­
stro giudizio ad una serena valu­
tazione così dei nostri successi evi­
denti come delle indiscutibili affer­
mazioni di taluni nostri avversari. 
Attendiamo che il Ministero degli 
Interni fornisca le sue conclusioni, 
le quali — come per il 10 marzo — 
ci sembra dovrebbero confermare 
quanto da noi pubblicato. 

Per il resto le notizie di ieri of­
frono all'analisi elementi nuovi so­
lo sui Comuni in cui si è votato con 
la proporzionale: Cagliari, Macera­
ta, Vicenza, Faenza e Fano. Man­
cano i dati per Ragusa e Modica A 
Vicenza, Cagliari, Macerata e Faen­
za la maggioranza relativa è toc­
cata alla Democrazia Cristiana; a 
Fano è toccata, al Partito Comuni­

sta. Se si esamina però la situa-16 e i liberali 
zione dal punto di vista dei possi­
bili schieramenti, il quadro viene 
notevolmente a mutare. A Faenza 
socialisti e comunisti con 10 seggi 
ciascuno hanno raggiunto la mag­
gioranza assoluta: se si aggiungono 
i 5 seggi conquistati dai repubbli­
cani, si ha che le sinistre hanno ot­
tenuto 25 seggi contro 15 toccati ai 
democristiani. A Fano la maggio­
ranza assoluta è ancora dei comu­
nisti e dei socialisti (rispettivamen­
te 15 e II seggi contro i 13 seggi 
dei democristiani e un seggio dei 
liberali) 

A Macerata contro i 18 seggi toc­
cati ai partiti di centro e di de­
stra* (16 ai democristiani e 2 ai li­
berali e indipendenti) stanno i 22 
seggi toccati ai partiti di sinistra 
(10 ai socialcomunisti e 12 ai re­
pubblicani). A Vicenza la situazio­
ne appare bilanciata: contro i 17 

PROVINCIA DI COMO 
Airnno: magg. D C. 

5: m e n t r e ^ s o c i a l i s t i , P R O V I N C I A DI COSENZA 
Caloveto: magg DC e comunisti hanno realizzato soio 

11 seggi e il partito sardo d'azione 
altrettanti. 

Io totale sai 1019 comuni, di cui 
alla mezzanotte di ieri si conosceva­
no i risultati, 428 sono stati congni-
M-JJ d=! blocco socialista e comu­
nista, 357 dalla democrazia cristia­
na, 10 dal partito sardo d'azione, 
1 dal partito d'azione, 12 dal partito 
repubblicano. 22 dal partito libera­
le. 23 dal partito demolavorista, 73 
da liste indipendenti. 36 da liste va­
rie. 51 da blocchi di destra, 7 dai 
qualunquisti. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Castel Fogognano» magg s«c -com. 

PROVINCIA DI ASTI 
. Ycrzago di S. Pietro: magg. cont. 

Atougnano: magj. cont.; Arameli-
zo: maps ' ind ; Comzzone: magg, 
indip.: Monalc: magg- cont e apol.: 

> Settime: magg. D.C. 
seggi dei democristiani e i 3 seggi - „ - . , , „ 
dei liberali stanno i 13 seggi dei so- PROVINCIA DI BERGAMO 
cialisti. i 6 dei comunisti e un seg­
gio degli azionisti 

Solo a Cagliari i partiti di destra 
e di centro appaiono in prevalen­
za' i democristiani infatti hanno 
conquistato 17 sejgi, i qualunquisti 

Alme con Villa: magg D C : Arde­
vo: id.: Casnlgo: id.; Do»sene: :d.; 
>o$sa: id.; Roncobello: id.: Songa-
vassi: id 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
- Lupara: magi. D.C., demol. e U.Q 

Salcido: maES- ind. 

rop e com 
Lotta Poltona: magg. D C. e md 
Crisolia Cipollina: mar?. :nd : S. 

Sorti: magg. D C : S. Sona d'Epiro: 
D C , U.Q e comb 

PROVINCIA DI CUNEO 
Aisone: magg. toc.-com : Belvede­
re Lane: magg. contadini. 
Buonvicino: maj£. D. C. (rettifica): 
Carro: cont. 

PROVINCIA DI ENXA 
Regalbuto: m5?j. D C e comb. 

PROVINCIA DI LUCCA 
GlunghJajio: magg. DC. e ind 

PROVINCIA DI MATERA 
Aliano: magg. demol e Comb 

PROVINCIA DI PADOVA 
Este: magg. D C 

PROVINCIA DI PAVIA 
Belgioloso: magg soc.-com 

. Val VInizza: magg. ind.; Vistar ino: 
magg. socialisti. 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Faenza: D C. 15. socialisti 10. comu­
nisti 10. repubblicani 5. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Perdifumo: magg. lib.. D C e md. 

PROVINCIA DI TERAMO 
Atri: magg D C : Silvi: magg. so­
cial-comunisti. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Montebello Vicentino: magg. D.C, 

Il primo ministro 'dimissionario. 
spiegando le ragioni delle dimis­
sioni del governo, ha dichiarato ad 
una riunione dei rappresentanti del 
< Fronte patriottico » che la decisio­
ne è stata presa allo scopo di con 
sentire agli organi costituzionali di 
decidere in merito al futuro go 
verno. 

Tale governo — a quanto si ritie 
ne negli ambienti politici di Sofia — 
comprenderà quasi sicuramente due 
membri dell'opposizione. 

In tal modo sarà possibile alla 
Bulgaria ottenere il riconoscimento 
da parte degli S. U. e della Gran 
Bretagna, che smora lo avevano 
negato, motivando il rifiuto col fat­
to che il governo passato non era 
rappresentativo. 

Come è noto il gabinetto Gheor­
ghiev era stato costituito dopo le 
elezioni dei 19-11-1945, nelle quali 
il « Fronte patriottico » era risulta­
to vincitore. 

Malgrado ciò, durante l'ultima 
conferenza dei • t re ministri degli 
esteri tenutasi a Mosca, gli S. U. e 
la Gran Bretagna avevano posto 
l'allargamento della compagine mi­
nisteriale con l'inclusione dei mem­
bri dell'opposizione come condizio­
ne per il loro riconoscimento del 
governo bulgaro. 

Incarico a de Schryver 
di formare il governo belga 

BRUXELLES, 21. — Il regaente 
del Belgio ha oggi nuovamente in­
caricato il leoder dei cattolici. Au­
gusto de Schryver, di formare un 
governo di coalizione tra destre e 
sinistre, dopo il fallimento del ten­
tativo compiuto da Spaak, il e 
gabinetto, composto da socialisti e 
da indipendenti, non ha riscosso il 
voto di fiducia dal Parlamento. 

Si prevede negli ambienti poli­
tici della capitale belga che, se il 
tentativo del dirigente cattolico 
dovesse restare • infruttuoso, sarà 
necessario indire nuove elezioni 
generali. 

zione del diiettore del «ì ' jpolo», 
essendo stato vivacemente criticato 
l'atteggiamento di questo giornale 
nei riguardi dell'unità sindacale e 
dei rapporti con gli aliti partiti 
di massa. 

Quale «. leader » della sinistra si 
presenterà piobabilmente, oltre ^1 
fon. Achille Grandi, l'on Gronchi. 
il quale ha recentemente accentui­
lo il suo atteggiamento repubblica­
no. Questi infatti, in un discorso te­
nuto recentemente a Roma ha cri­
ticato con forza l'atteggiamento te­
nuto dalla direzione della democra­
zia cristiana nelle ultime elezioni 
amnv.nisttntive ed ha espresso la 
prporruprcione che il partito demo-
crisi.ano possa divenire un paitito 
cleriro-moderato. 

Nel frattempo si svolgono in qua­
si Hitte le Provincie d'Italia i con-
ares-si di preparazione al Congresso 
Na7Ìonhle dello Democrazia Cri­
stiana. 

Ad una ad una le sezioni provin­
ciale della D. C. si pronunciano in 
favore della repubblica. Dopo i de­
mocristiani di Milano anche quelli 
di Venezia si sono dichiarati (con 
10.000 voti favorevoli e 2.000 con­
trari) in favore della Repubblica. 

Il Ministro Sceiba, che presiederà 
la riunione di Venezia, ha sostenuto 
la necessità dell'instaurazione in 
Italia della Repubblica . . 

Il Consiglio dei Ministri 
di oggi 

Oltre 120 decreti sono all'ordine 
del giorno del Consiglio dei Mini­
stri, che si riunirà stamane al Vi­
minale. Il Consiglio si limiterà 
però ad esaminare i decreti più im­
portanti riguardanti: 

la bonifica dei campi minati; la 
modifica delle dispoMzioni per il 
fondo di solidarietà nazionale: lo 
stanziamento di 6 miliardi per ope­
re pubbliche a Napoli: la riduzione 
dei termini per la riabilitazione in 
seguito a condanne per reati mili­
tari. 

E' iscritto anche all'ordine del 
giorno il provvedimento contenen­
te" norme esecutive per il referen­
dum istituzionale; • so i ministri 
Cianca e Nenni. che fino ad ieri 
sera erano ancora assenti da Roma, 
ritingeranno in t^mpo. il Consiglio 
esaminerà indubbiamente questo 
decreto. • 

Il decreto, che si compone di 16 
articoli, stabilisce che le schede per 
il refeiendum istituzionale saranno 
eguali per tutta l'Italia; su di esse 
vrrrà impressa la corona, quale 
simbolo della monarchia e un sim 
bolo non ancora determinato, ma 
che sarà probabilmente la vanga, 
per la Repubblica. 

.< 11 voto si esprime — dice l'ar 
ticolo 2 — tracciando con la matita 
copiativa un segno nell'apposita ca­
sella a fianco del contrassegno cor­
rispondente alla forma istituziona 
le prescelta dal votante; Repubbli 
ca o monarchia ... 

Le schede del referendum saran 
no poste in speciali cassette recan 
ti ls scritta ..Schede per il refe 
rcndum istituzionale.. Questa di 
sposizione. che chiaramente stabi­
lisce schede differenti per il referen­
dum e per le elezioni di deputati 
alla costituente, troverà probabil­
mente opposizione da parte di mol 
li ministri, perche la fabbricazione 
della carta occorrente per queste 
nuove schede rischierebbe di • far 
ritardare la data delle elezioni po­
litiche. 

Il decreto prosegue stabilendo le 
modalità con le quali la scheda 
deve essere consegnata all'elettore 
e quelle con le quali si procede alla 
verifica dei voti. Viene infine sta­
bilito che i risultati del referendum 
saranno proclamati, in riunione ple­
naria, dalla Corte di Cassazione. 
la quale procederà alla somma dei 
^-oti attribiti alla Repubblica e. di 
quelli attribiuti alla monarchia di 
tutti i collegi. 

In giornata saranno sottoposti 
alla firma di tutti i ministri i de­
creti relativi alla convocazione dei 
ccmizi elettorali politici ed ai pote­
ri della Costituente. I decreti sa­
ranno pubblicati sabato sulla Gaz­
zetta Ufficiale. 

La Commissione alleata 
visita il porto di Finme 

TRIESTE. 21. — Nella giornata di 
ieri la Sottocommissione economi­
ca alleata ha \isitato il porto di 
Fiume, costatando* i gli ingenti 
aurini causati dalle operazioni bel­
liche. Successivamente la sotto­
commissione ha ricevuto i delega­
ti dei sindacati operai e del com­
mercianti dei magazzini generali 
delle ferrovie e dell'amministra­
zione portuale della citta. 

Precedentemente nella notte tra 
n-ftrtedi e mercoledì, la Commis­
sione alleata che risiede a Pisino 
ha ricevuto la delegazione eccle­
siastica croata dell'Istria, che le 
ha consegnato un lungo memoria­
le m cui il clero croato afferma di 
aver subito grai i persecuzioni ad 
oppra delle autorità italiane dal 
'19 in pr,i. anche prima dell'avven­
to del fascismo, e che si conclude 
con la richiesta della annessione 
di t u t u l'Istria alla Jugoslavia. 

A Trieste intanto il comitato 
promotore dello sciopero che fu 
tenuto in seguito all'uccisione dei 
due italiani di Servola si è trasfor­
mato in Comitato permanente di 
azione per la lotta contro le pro­
vocazioni organizzate dalla reazio­
ne. II locale giornale sloveno in­
forma stasera che le condizioni del 
maggiore jugoslavo ferito la setti­
mana scorsa da un Ignoto sono mi­
gliorate. 

Stasera ha fatto la sua apparizio­
ne a Trieste il primo numero del 
giornale Trieste-sera che sarà l'or­
bano del Fronte dell'indipendenza 
per il « Libero stato ciuliano ». Il 
Giornale autonomista, per ora bi­
settimanale. annuncia che, non »p-
ncna saranno superate alcune dif­
ficoltà tecniche, diverrà quotidiano. 

* . * 
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